
Un anno da record per la traduzione della Bibbia
Alla fine del mese di settembre sono state pubblicate, come di consueto, le statistiche annuali sul lavoro di traduzione della

Bibbia nel mondo. Il dato che emerge chiaramente, e forse anche sorprendentemente, è che il lavoro di traduzione della
Bibbia sta accelerando…e questo nonostante la situazione di grande instabilità, incertezza e limitazioni che si sta vivendo a
livello globale. Gloria a Dio!
Si può notare chiaramente l’amorevole mano di Dio sui vari progetti e sui team di traduzione, che permette loro di contribuire

a creare un mondo in cui ogni essere umano può avere la possibilità di conoscere personalmente il Signore attraverso la Bibbia.
Ecco alcuni degli straordinari risultati raggiunti nell’anno appena trascorso:
• Sono stati avviati ben 367 nuovi progetti di traduzione in tutto il mondo, praticamente al ritmo di uno al giorno. Si tratta
del più grande aumento mai registrato del numero di lingue in cui il lavoro di traduzione è iniziato. Un dato che ha dello
straordinario!

• Si è registrato anche il più grande aumento del numero di lingue che hanno avuto per la prima volta accesso a una
porzione della Bibbia…ben 52 lingue!

• Sono stati presentati ufficialmente alle varie popolazioni ben 49 Nuovi Testamenti o Bibbie intere, praticamente al ritmo
di quasi uno a settimana. Ciò significa che altri 49 popoli hanno ora, per la prima volta, la Bibbia o il Nuovo Testamento
disponibile nella loro lingua.

• Aggiungendo a queste 49 lingue le 52 che hanno ricevuto per la prima volta porzioni della Bibbia si ottiene il
rimarchevole risultato della Parola di Dio resa disponibile in una nuova lingua al ritmo di quasi due alla settimana.

Il risultato finale di tutto questo lavoro si può riassumere in questo modo:
Ancora più persone hanno almeno una parte della parola di Dio nella propria lingua!
Oggi, più lingue che mai hanno accesso alla Bibbia intera o al Nuovo Testamento!

Tutto ciò porta al risvolto pratico della parola di Dio disponibile per la prima volta permilioni di persone nella loro lingua.
E questo, naturalmente, significa che un numero sempre maggiore di individui e di comunità ha la possibilità di essere
trasformato dal potente messaggio di salvezza di Dio, quel messaggio che dona la vita eterna e che cambia la vita.
Insomma, guardando a questi dati, abbiamo davvero innumerevoli motivi per cui essere grati e incoraggiati!
Nella pagina seguente troverete una serie di infografiche relative alle statistiche 2022 sul lavoro di traduzione della Bibbia nel

mondo. Tramite questi numeri si può avere un rapido colpo d’occhio sulla situazione generale,ma ricordiamoci che dietro a questi
numeri ci sono vite reali…persone, famiglie e popoli che hanno bisogno delle nostre preghiere.
3.589 lingue con almeno una parte della Bibbia a disposizione è il ragguardevole numero globale raggiunto quest’anno.

Ringraziamo il Signore per la
sua fedeltà! E non smettiamo
di pregare per quello che
rimane ancora da fare.
Le statistiche hanno il pregio

di sintetizzare bene una situa-
zione, ma devono essere lette
con attenzione. Per una corret-
ta comprensione di questi dati
o per un approfondimento per-
sonale si consiglia pertanto la
lettura dei documenti “Introdu-
zione” e “Domande e risposte”
disponibili sulla nostra pagina
web www.aitb.it/materiali-vari.

Periodico dell’AITB (Associazione Italiana Traduttori della Bibbia) - Anno 21 - n. 3/2022
Strada Braglia, 81 - 15048 Valenza (AL) email: info@aitb.it web: www.aitb.it

Pubblicato in proprio - Direttore responsabile: Danilo Faudella - Aut. Trib. Tortona (AL) 6/03 del 08/07/03
Poste Italiane SpA - Spedizione in a.p. - art. 2 comma 20/C - Legge 662/96/DC/AL - nr. 3/2022

In caso di mancato recapito inviare al C.R.P. Alessandria C.P.O. per la restituzione al mittente previo pagamento resi.

fon
te
de
id
ati
ed
el
gr
afi
co
:w
ww

.w
yc
liff
e.o
rg
.uk

https://www.aitb.it/materiali-vari/
mailto:info@aitb.it
https://www.aitb.it
https://wycliffe.org.uk/story/record-breaking-year/?from=stories


LEGGI
RIFLETTI

PREGA!

sta

tistiche
2 0 2 2

129 milioni di persone sono in attesa!
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L’ANGOLO DEL TRADUTTORE Una piccola ma preziosa preposizione

Gli elementi che costituiscono una frase possono essere paragonati agli ingredienti di una ricetta. Ci sono ingredienti principali che generalmente non
devono mancare (p. es. per alcuni tipi di dolci: farina, zucchero e uova) e poi ci sono quelli secondari (p. es. aromi e gusti vari) che, a parità di ingredienti
principali, permettono di dare un gusto completamente diverso alla nostra ipotetica torta.Gli elementi principali di una frase sono quelli che compongono
il cosiddetto trio soggetto–verbo–oggetto, mentre quelli secondari, sono tutte quelle piccole parti, quali preposizioni, avverbi e particelle varie, che
permettono di dare alla frase gusti o sfumature diversi.
Una cosa,per esempio, è dire “Io pranzo daMarco”, altra cosa è dire “Io pranzo conMarco”…si stanno trasmettendo informazioni differenti.Gli elementi

principali sono sempre gli stessi,ma ciò che fa la differenza è la presenza di una preposizione o di un’altra.
In questo articolo ci concentreremo su una interessante preposizione della lingua greca e ancor più precisamente su un particolare uso che ne fa Paolo

nelle sue lettere.Ci stiamo riferendo alla preposizionesu/n/sun, che ha il significato generale di “con”, “insieme”.Non è tra le preposizioni più usate nel NT,
anzi, con le sue 128 ricorrenze è la quartameno comune,ma è la più utilizzata nella formazione di termini composti, che sopravvivono anche in italiano in
molti dei vocaboli che iniziano con sin o sim (es. sincronizzare, sintonia, simpatia ecc.).1
L’uso caratteristico che Paolo fa di questa preposizione è quello di legarla al nome “Cristo” (o agli equivalenti “Gesù”, “Signore” o al pronomepersonale a

lui riferito). L’apostolo utilizza 29 volte questo tipo di costruzioni (12 con la preposizionesu/n vera e propria,evidenziate qui sotto in rosso,e 17 facendouso
di verbi composti formati con essa, evidenziate in blu). Analizzando queste costruzioni le possiamo raggruppare in tre grandi gruppi: la morte e la
risurrezione di Cristo comepunto di partenza,da cui tutto inizia, e gli effetti attuali e futuri che quellameravigliosa opera produce e produrrà in noi.
PUNTO DI PARTENZA
• Morte di Cristo – “se siamomorti con Cristo…” (Ro 6:8); “se sietemorti con Cristo…” (Cl 2:20).

A queste due ricorrenze si aggiungono poi quelle in cui viene utilizzato un verbo composto affine: “se siamo morti con lui…” (2Ti 2:11) [verbo
sunapoqnhØ/skw/sunapothnēskō=morire con]; “il nostro vecchiouomoè stato crocifisso con lui” (Ro6:6) e “sono stato crocifisso conCristo” (Ga2:19)
[verbo sustauro/w/sustauroō = essere crocifissi con]; “siamo dunque stati sepolti con lui” (Ro 6:4) e “essendo stati con lui sepolti nel battesimo”
(Cl 2:12) [verbosunqa¿ptw/sunthaptō =essere sepolti con].

• Risurrezionedi Cristo – [solo con il verbo compostosunegei÷rw/sunegheirō= risuscitare con] “ci ha risuscitati con lui” (Ef 2:6); “siete stati risuscitati con
lui” (Cl 2:12); “se dunque siete stati risuscitati con Cristo…” (Cl 3:1).

In questi primi due aspetti l’accento viene posto sulla nostra immedesimazione nellamorte e risurrezione di Cristo (dato che qui “con” non può significare
compagnia/contemporaneità,ma profonda identificazione…che poi è proprio ciò che si esprime esteriormente scendendo e uscendo dall’acqua nell’atto
del battesimo). Immedesimazione che è naturalmente qualcosa che va ben al di là del semplice credere intellettualmente o sentimentalmente.
EFFETTI ATTUALI
La perfetta opera dellamorte e risurrezione di Cristo comporta poi tutta una serie di innumerevoli effetti e benefici per chi crede in lui:
• Si ottiene vita, quella vera – “Dio vi ha vivificati con lui” (Cl 2:13) [+due volte con il verbo compostosuzwopoie÷w/suzōopoieō= rendere vivi insieme
a qualcuno: “ci ha vivificati con Cristo” (Ef 2:5) e “Dio vi ha vivificati con lui” (Cl 2:13). In Cl 2:13 si ha quindi una doppia enfasi: preposizione + verbo
composto,ottenendo letteralmente il risultato di “vivificati insieme con lui”].

• Questanuova vita non la si viveper contoproprioma insiemea lui – “vivremocon luimediante la potenzadiDio…“ (2Co13:4); “sia che vegliamosia che
dormiamo,viviamo insieme con lui” (1Te 5:10).

• Questa vita è “nascosta con Cristo inDio” (Cl 3:3).Una profonda unione con lui e una perfetta custodia e sicurezza.
• Fin da ora siamo seduti nei luoghi celesti, dove abbiamo la nostra vera cittadinanza (cfr. Fl 3:20) – “e con lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti” (Ef 2:6)
[con verbo compostosugkaqi÷zw/sunkathizō= sedersi con].

• Questa vita è accompagnata da una serie infinita di benedizioni di ogni tipo e livello – “…non ci donerà forse anche tutte le cose con lui?” (Ro 8:32).
• Questa vita non sarà esenteda sofferenze,comenon lo fuper il SignoreGesù – “siamo…coeredi di Cristo, se veramente soffriamo con lui” (Ro8:17) [con
verbo compostosumpa¿scw/sumpaschō= soffrire insieme aqualcuno].

• Qui sulla terra questa vita ha un obiettivo ben preciso: “divenire conformi a lui” (Fl 3:10, cfr. Ro 8:29) [con verbo compostosummorfi÷zw/summorfizō
=prendere la stessa formadi qualcun altro].

EFFETTI FUTURI
Cristo,oltre a ricoprirci di benedizioni già su questa terra, ci riserva ancora più infinite e gloriose benedizioni per quanto riguarda il “dopoquesta vita”:
• Risorgeremo con Cristo – “…risusciterà anche noi con Gesù” (2Co 4:14); “Dio, per mezzo di Gesù, ricondurrà con lui quelli che si sono addormentati”
(1Te4:14).Anche inquesto caso “conGesù”non sta ad indicare contemporaneità (perché vorrebbedire cheGesùnonèancora risuscitato),maattraverso
una risurrezione simile alla sua (cfr.Ro 6:5).

• Saremo glorificati – “anche voi sarete con luimanifestati in gloria” (Cl 3:4) [+ una volta con verbo compostosundoxa¿zw/sundoxazō= condividere la
stessa gloria: “per essere anche glorificati con lui” (Ro 8:17)].

• Regneremo con lui – “con lui anche regneremo” (2Ti 2:12) [verbosumbasileu/w/sumbasileuō= regnare insieme aqualcuno]
• Vivremo con lui – “crediamo pure che vivremo con lui” (Ro 6:8); “con lui anche vivremo” (2Ti 2:11) [verbo compostosuza¿w/suzaō= vivere insieme a
qualcuno].

• Saremoper sempre con lui – “ho il desiderio di…essere conCristo,perché èmoltomeglio” (Fl 1:23); “e così saremo sempre con il Signore” (1Te 4:17).
Che cosa si può immaginareodesideraredi più?Di fronte a tantameraviglia e a tali ineffabili benedizioni nonpossiamo fare amenodi daregloria al nostro
Dio per il suo piano di salvezza così perfetto e ricco in ogniminimodettaglio che ci ha offerto nella persona del suo amato Figlio.
E ringraziamo anche per questa piccola preposizione che,oltre a dare gusto a queste frasi, ci ha fatto vedere comeDio sia stato così pieno dimisericordia

nei nostri confronti e come abbia dato veramente gusto alla nostra esistenza…presente e futura! ✍ D.F.
1 In greco esiste un’altra preposizione (meta¿/meta) che tra i suoimolteplici significati ha anche quello di “con”. Le due preposizioni sono in genere intercambiabili,ma Paolo ha scelto di usare
solamentesu/nper descrivere la nostra relazione con Cristo,probabilmente ritenendola più adatta a esprimere il concetto di intima relazione personale e profonda comunione.Quando Paolo
utilizzameta in relazione al Signore lo fa generalmente per esprimere il concetto di accompagnamento (es. “la grazia del SignoreGesù sia con voi” – 1Co16:23).
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